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Rito lavoro: appello di una sentenza di primo grado introdotto con atto di citazione. 

Riferimento alle SS.UU. 758/2022 

 

Il caso affrontato dalla Corte d’Appello di Firenze, sezione lavoro (sentenza n. 130/2022) è, ad avviso 

della scrivente, particolarmente interessante in quanto contiene un espresso riferimento e commento alla 

recentissima sentenza della Cassazione a Sezioni Unite (n. 758/2022) relativa al caso in cui la parte 

abbia errato nella scelta dell’atto introduttivo. 

Ma vediamo nello specifico il caso oggetto della pronuncia. Parte appellante ha proposto appello avverso 

una sentenza della sezione lavoro del Tribunale, con atto di citazione notificato entro il termine dei 30 

giorni (dalla notifica della sentenza di primo grado) ma depositato in Cancelleria decorso suddetto 

termine. 

La Corte ricorda come è giurisprudenza consolidata che l’appello della sentenza di primo grado, da 

proporsi con ricorso secondo rito lavoro, è inammissibile ove l’atto sia stato depositato oltre il termine 

di decadenza di 30 giorni dalla notifica, ovvero nel termine lungo di cui all’art. 327 c.p.c. Allo stesso 

modo, l’atto di citazione eventualmente notificato deve essere comunque depositato entro il termine di 

cui sopra. 

Parte appellante, all’eccezione di tardività, ha replicato richiamando la recente sentenza di Cassazione 

a Sezioni Unite (n. 758/2022), che espressamente statuisce che nei procedimenti di cui al d.lgs. 

150/2011, qualora la domanda sia proposta erroneamente con atto di citazione invece che con ricorso, 

il giudizio è correttamente instaurato ove l’atto di citazione sia stato notificato tempestivamente, 

producendo gli effetti sostanziali e processuali che le sono propri. 

Il Collegio ha ritenuto che il principio espresso dalla Cassazione non è pertinente al caso di specie. 

Infatti, le Sezioni Unite hanno risolto una questione interpretativa relativa alla norma speciale di cui 

all’art. 4 del d.lgs. 150/2011, riferita ai giudizi di primo grado nei quali l’ordinanza ingiunzione in 

materia di sanzioni amministrative per violazione del codice della strada viene impugnata avanti il 

Giudice di Pace. Cosa diversa è il giudizio regolato in primo grado dal rito lavoro e dunque dal codice 

di procedura civile. 

Avv. Petra D’Andrea  

 

Produzione riservata – 21 febbraio 2022 
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